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	ARCIDIOCESI DI MILANO

CURIA  ARCIVESCOVILE

UFFICIO  PER  LE  COMUNICAZIONI  SOCIALI


COMUNICATO STAMPA n. 31/2007
Milano, 6 luglio 2007

Trasmetto in allegato la comunicazione della Diocesi di Milano e del Pime nella quale si annuncia la promozione di una giornata speciale di preghiera e digiuno per il 10 luglio prossimo come segno di vicinanza a padre Giancarlo Bossi a un mese dal suo rapimento e per chiedere la sua liberazione.
Alle ore 21 del 10 luglio si terrà una Veglia di preghiera ad Abbiategrasso presso la Basilica di S. Maria Nuova alla quale sono invitati tutti coloro che lo desiderano.

Ricordo che lunedì 9 luglio presso la Curia Arcivescovile il Card. Dionigi Tettamanzi, alle ore 17, incontrerà i missionari in vacanza e nella circostanza ci sarà un ricordo di padre Giancarlo Bossi, missionario del Pime e nativo della Diocesi di Milano.
                                                                              Mons. Gianni Zappa
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A un mese dal rapimento, una giornata di preghiera e digiuno proposta dalla Diocesi di Milano e dal Pime

UNITI IN PREGHIERA PER P. GIANCARLO BOSSI

La Diocesi di Milano e i missionari del Pime sono in grande trepidazione per la sorte di p. Giancarlo Bossi, rapito il 10 giugno scorso mentre si recava a celebrare la Messa a Payao, nelle Filippine meridionali.

Nonostante i proclami di politici e militari filippini, non vi sono informazioni certe sul luogo in cui è tenuto il sacerdote, o chi siano i suoi rapitori. Immaginiamo la sofferenza e la prova di questo nostro fratello nella fede, e siamo vicini con tutto l’affetto e la preghiera ai suoi familiari.

Consapevoli che la vocazione missionaria è chiamata a seguire Cristo sino ai confini della Terra e alle frontiere più difficili della convivenza tra i popoli, sentiamo che p. Bossi è profondamente uno di noi, inviato dalla nostra Chiesa di Milano attraverso il Pime, e in quest’ora nella quale sta seguendo Cristo più da vicino, anche noi ci sentiamo coinvolti in prima persona.

Insieme agli sforzi politici e diplomatici per giungere a una soluzione positiva di questa dolorosa vicenda, crediamo che sia decisivo l’impegno a una preghiera costante e sincera. Molte sono state e saranno le iniziative.

In particolare vogliamo promuovere una giornata speciale di preghiera e digiuno per martedì 10 luglio, a un mese dal rapimento del nostro missionario. Invitiamo tutte le parrocchie, associazioni, movimenti, comunità e Istituti a unirsi in preghiera per intercedere per la liberazione di p. Giancarlo, sull’esempio di quanto fece la prima comunità cristiana quando l’apostolo Pietro venne sequestrato ingiustamente da re Erode (At 12, 1-11).

Ecco alcune proposte:
* Domenica 8 luglio, per coinvolgere tutta la comunità cristiana, proponiamo che in tutte le Messe si preghi per p. Giancarlo e per tutti i cristiani che soffrono a causa del Vangelo.

* Martedì 10 luglio:
Oltre alla preghiera durante le s. Messe, invitiamo a organizzare un momento di preghiera comunitaria (in questi giorni sarà disponibile sul sito della Diocesi e del Pime una proposta di veglia di preghiera).

Proponiamo il digiuno come segno ulteriore di invocazione e intercessione perché il Dio della Pace e della Misericordia ridoni la libertà a p. Giancarlo e la pace a quelle popolazioni che da troppo tempo vivono schiacciate da tensioni e violenze.

Nella serata si terrà una Veglia di preghiera ad Abbiategrasso, alle ore 21 presso la Basilica di S. Maria Nuova, come segno comunitario dell’invocazione al Signore per la libertà di padre Giancarlo. Tutti coloro che lo desiderano potranno essere presenti a questo momento di preghiera.
